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IL 25 maggio 2025 non abbiamo festeggiato solo l’anni-
versario, ma abbiamo celebrato insieme la generosità, 
l’altruismo e il dono prezioso che è il sangue.

Abbiamo ricordato quanta strada è stata fatta da quan-
do questa associazione ha iniziato a sensibilizzare sulla 
donazione di sangue, attraverso momenti di condivi-
sione e di bene comune.

Vorrei ringraziare tutti i donatori, il cuore pulsante della 
nostra associazione. Il loro impegno, la loro costanza e il 
loro dono rendono possibile questo servizio vitale. 

Un ringraziamento speciale va a chi ha contribuito con 
donazioni e dedizione a raggiungere i traguardi che in 
questi 55 anni abbiamo celebrato.

Siamo grati a chi ci ha preceduto, ai presidenti, ai di-
rettori sanitari e a tutti i volontari che hanno lavorato 
e che continueranno a lavorare per far crescere questa 
associazione.

La nostra missione non si limita al dono del sangue, ma 
si estende alla diffusione della cultura della donazione, 
all’educazione nelle scuole e alla collaborazione con la 
comunità. La malattia nessuno la cerca, ma la solida-
rietà di una comunità è la risposta migliore alle incer-
tezze della vita. L’AVIS è un esempio di come si possa 
vivere il senso di appartenenza e la cura del prossimo, a 
partire dal cuore e dall’attenzione per gli altri.

Continueremo il nostro cammino, insieme ai nostri vo-
lontari, alla nostra comunità e ai nuovi donatori, con-

Comunità AVIS 55 anni e non sentirli
MALEGNO - OSSIMO - BORNO - LOZIO

fidando sempre nel vostro prezioso aiuto per portare 
avanti questa associazione nel miglior modo possibile. 

Auguro a tutti voi, avisini, familiari e futuri donatori un 
sereno Santo Natale.  

SIAMO SEMPRE ALLA RICERCA 
DI GIOVANI DONATORI 

Il Presidente 
Cav. Giorgio Mascherpa
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Correva l’anno 2015 quando la giovane Banda musicale 
C.A. Canossi, alla guida del maestro Guido Poni, organiz-
zava il suo primo raduno bandistico.

Tre prestigiosi corpi musicali, La Banda di Bormio (So), la 
Banda di Piantedo (So) e la Banda di Luzzana (Tn) insieme 
alla nostra portavano, con le loro note un tocco di allegria 
e di folclore per le vie del nostro paese.

Ci si propose di ripetere l’evento con cadenza decennale. 
Così domenica 8 giugno, puntualmente il raduno “Quan-
do la Banda passo” e’ stato riproposto ospitando la Banda 
di Demo diretta dal Maestro Alfredo Moratti e dalla Banda 
della Collina di Solto Collina (Bg) diretta dalla Maestra Ste-
fania Torri. La direzione della nostra Banda è stata affidata 
alla Maestra Agnese Fenaroli che per alcuni mesi ha egre-
giamente sostituito la  nostra Maestra Arianna Casarotti in 
dolce attesa del suo secondogenito.

Le tre Bande sono partite scaglionate dal piazzale del-
lo stabilimento Riva Acciaio e sono salite sino alla chiesa 
vecchia per poi scendere da Via S. Andrea raggiungendo il 
campo sportivo dell’Oratorio dove a turno hanno esegui-
to degli allegri brani. È seguito poi il concerto nel quale le 
tre bande hanno dato sfoggio di bravura con l’esecuzione 
di pezzi musicali apprezzati dal pubblico presente.

Non poteva mancare il momento conviviale sotto la strut-
tura messa disposizione dall’Oratorio con una cena nella 
quale tutti hanno assaporato e  gradito i casoncelli ma-
legnesi. È stato un momento di socializzazione con stru-
mentisti appartenenti a realtà  bandistiche con notevole 
esperienza musicale. Il dopo cena è diventato un momen-
to di vera baldoria di musica e canti. Tutti i bandisti all’u-
nisono si sono “sfogati” divertendosi, eseguendo brani 
popolari che hanno portato tanta allegria coinvolgendo 
gli spettatori in una vera festa.

Comunità Quando la Banda passò 2.0
Raduno Bandistico a Malegno

Come organizzatori dell’evento, possiamo essere soddi-
sfatti. Le Bande intervenute hanno apprezzato con entu-
siasmo l’ospitalità  delle nostre autorità con il  ricevimento 
in aula consigliare delle delegazioni oltre la partecipazio-
ne dei nostri concittadini. Il tanto lavoro di preparazione è 
stato ampiamente ripagato.

Il nostro ringraziamento va all’Amministrazione Comu-
nale che ha  sostenuto  questa iniziativa, alla disponibilità 
dell’Oratorio di Malegno che ci ha messo a disposizione 
la struttura presso il campo sportivo e al Gruppo di Pro-
tezione Civile di Malegno per la gestione logistica della 
viabilità.

Siamo a fine anno ed è ora di bilanci. Per quanto riguarda 
la nostra Banda il bilancio delle attività del 2025 si chiude 
in positivo.

Il 6 gennaio l’amministrazione comunale di Sellero ha 
voluto la nostra presenza per un concerto augurale in oc-
casione delle premiazioni degli studenti meritevoli. Nel 
mese di aprile abbiamo fatto il “Concerto di Primavera”. 
Siamo stati chiamati dai gruppi Alpini di Azzone, di Cim-
bergo e di Malegno-Cividate per la loro festa annuale. 
La parrocchia di Malegno-Cividate ha voluto la nostra 
presenza per celebrare il Corpus Domini e la commemo-
razione dei Beati Tovini. Ad agosto abbiamo partecipato 
ad Angolo Terme al Raduno Bandistico organizzato dalla 
Banda locale. Ad Ossimo Inferiore abbiamo rallegrato la 
festa dei 50 anni di sacerdozio di Don Lino e Don Cesare. 
Il 23 novembre a Malegno l’Associazione Carabinieri ha 
chiesto la nostra partecipazione per la celebrazione della 
festa della Virgo Fidelis. E per finire,sabato 6 dicembre a 
Ossimo Inferiore abbiamo partecipato alla festa di Santa 
Barbara.

È stato un anno musicalmente impegnativo ed è grazie a 
tutte queste attività che la nostra Banda è diventata una 
realtà  conosciuta ed apprezzata anche al di fuori del no-
stro paese.

Con il costante lavoro delle prove settimanali, delle prove 
individuali con i maestri di strumento, si può continuare a 
migliorare e a crescere musicalmente per ottenere sem-
pre più gratificanti risultati.

Per finire una nota importante. La nostra scuola di musica, 
aperta a tutti, ma soprattutto ai ragazzi delle scuole di pri-
mo grado è il fiore all’occhiello della nostra Banda. Ai già 
sedici ragazzi che la frequentano, quest’anno se ne sono 
aggiunti altri sei... è tutto ossigeno per il nostro futuro.

Per la Banda  Musicale di Malegno 
Piero Simonetti
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Il 23 novembre si è svolta la camminata “Tanti Passi – Un’u-
nica voce”, un’iniziativa forte per sensibilizzare sul tema 
della violenza contro le donne. Nonostante la giornata par-
ticolarmente fredda, invogliasse maggiormente a godersi 
il pomeriggio davanti al camino di casa, la manifestazione 
ha registrato un’ottima partecipazione, coinvolgendo oltre 
300 persone e 12 comuni della Media Val Camonica: Male-
gno, Losine, Niardo, Breno, Cividate Camuno, Esine, Pianco-
gno, Bienno, Berzo Inferiore, Ossimo, Borno e Lozio.

L’iniziativa è stata coordinata dall’Atletica Cima, associazio-
ne di Atletica di Malegno Cividate, che ha gestito i vari flussi 
partenti dai vari paesi coinvolti con una unica destinazione 
finale: Berzo Inferiore. Oltre alla partecipazione delle varie 
amministrazioni locali, l’evento ha visto l’adesione delle as-
sociazioni Donne e Diritti e Dieci, entrambe attive nella pre-
venzione e nel contrasto della violenza di genere.

La camminata, nel nostro paese, ha avuto inizio presso la 
pensilina contro la violenza sulle donne posta vicino al mu-
nicipio. Da lì la colonna è scesa verso la passerella di Ales e 
poi ha percorso la ciclabile fino al Santuario di Minerva a Bre-
no, dove i partecipanti si sono fermati per un momento di 
riflessione. La camminata è poi ripresa verso Cividate Camu-
no, salendo per le Crotte e ridiscendendo a Berzo Inferiore, 
dove è stata inaugurata una panchina rossa, simbolo della 
lotta contro la violenza sulle donne. Il percorso si è concluso 
in palestra a Berzo Inferiore, dove le associazioni Donne e 
Diritti e Dieci hanno presentato interventi sul tema, è stato 
trasmesso un cortometraggio e sono stati esposti i lavori re-
alizzati dagli studenti degli istituti dei vari comuni coinvolti.

Anche scuole e biblioteche hanno preso parte all’iniziativa, 
coinvolgendo bambini e ragazzi in momenti di riflessione 
su rispetto, parità e libertà. Perché l’educazione è davvero 
il primo strumento di prevenzione: parlare di violenza, con-
frontarsi, informare le nuove generazioni costituisce la base 
per costruire una cultura del rispetto che possa impedire 
che questi drammi si ripetano.

In Italia, il problema della violenza di genere rimane dram-
maticamente attuale. Secondo l’Osservatorio Nazionale 
“Non Una di Meno”, nel 2024 sono stati monitorati 99 fem-
minicidi, mentre nel 2025 siamo già a 91 vittime. In totale, 

Comunità Tanti Passi - Un’unica voce 
Oltre 300 persone in cammino Contro la Violenza sulle Donne

dal 2020 al 2024 si contano 605 femminicidi, di cui oltre la 
metà (54%) commessi da partner o ex-partner. Sono numeri 
preoccupanti, che, purtroppo non diminuiscono e che di-
mostrano quanto sia importante creare questa cultura del ri-
spetto, partendo proprio da una sensibilizzazione collettiva.

La camminata “Tanti Passi – Un’unica voce” dimostra come, 
anche in piccoli territori come quelli della Media Val Camo-
nica, le comunità possano unirsi per lanciare un messaggio 
chiaro: la violenza sulle donne non può essere ignorata. Non 
è solo un gesto simbolico — è un segnale concreto di coe-
sione, di responsabilità e di impegno civile.

Malegno conferma di essere sempre in prima fila quando si 
tratta di tematiche sociali e solidarietà. Lo sport, le scuole e 
le associazioni hanno lavorato insieme per dare voce a chi 
troppo spesso rimane inascoltata. La strada della prevenzio-
ne è lunga, ma iniziative come questa sono passi fondamen-
tali. È un impegno che deve continuare ogni giorno: sen-
sibilizzazione, educazione e dialogo sono la vera base per 
costruire un futuro più sicuro e rispettoso per tutte e tutti.

Mario Martinazzi
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Nella mattinata di Domenica 30 Novembre in Sala Con-
siliare si è svolta la cerimonia di consegna delle Borse di 
Studio agli studenti meritevoli, un appuntamento ormai 
tradizionale che valorizza l’impegno e la dedizione dei 
giovani del nostro paese.

Le 37 Borse di Studio sono state consegnate agli studenti 
dall’ex Dirigente Scolastico, Dott. Roberto Salvetti, al quale 

Cultura Studenti meritevoli
Borse di Studio e Costituzioni ai neomaggiorenni Malegnesi

l’amministrazione comunale ha voluto dedicare un senti-
to ringraziamento per i suoi 15 anni di operato a Malegno.

Nell’occasione, ai neo diciottenni del paese è stata con-
segnata una copia della Costituzione Italiana, segno di fi-
ducia e responsabilità verso i giovani che si affacciano alla 
vita adulta e alla cittadinanza attiva.

Il Sindaco Matteo Furloni

La nostra biblioteca comunale dispone di molti volumi, e al-
tri libri verranno presto aggiunti.

Ci piacerebbe, però, introdurre all’interno della biblioteca 
una sezione dedicata agli scritti dei malegnesi.

In particolare, vorremmo creare uno spazio con le tesi di 
laurea scritte dai nostri concittadini: indipendentemente dal 
periodo o dalla specialità, che sia una laurea del vecchio or-
dinamento o una laurea specialistica, che sia una laurea in 

Cultura La Biblioteca dei Malegnesi
lettere antiche o in ingegneria aerospaziale, saremmo lieti di 
ospitare gli scritti che hanno portato i nostri concittadini ad 
un traguardo importante.

Questo ci permetterà di capire come siano cambiati gli argo-
menti e si sia sviluppata ed ampliata la scelta formativa, ma 
anche di lanciare qualche spunto ai giovani per il loro futuro.

L’Amministrazione Comunale 
Valeria Pezzoni

Come molti di voi avranno notato, nell’estate passata in sva-
riate strade esterne del nostro paese sono comparsi cartelli 
di divieto di transito ma nessuna paura, si tratta solamente 
di una delle azioni necessarie ad individuare  i tratti di strada 
compresi nella viabilità agro-silvo-pastorale. Dal 1°Gennaio 
2026 infatti anche Malegno adotterà questo strumento per 
gestire parte del suo patrimonio viario extraurbano.

Ma cosa sono e cosa comporta rendere VASP un tratto di 
strada?

In Lombardia le strade VASP (viabilità agro-silvo-pastorale) 
sono regolate dalla L.R. 31/2008, art. 59, e disciplinate da di-
rettive regionali aggiornate nel 2022 e 2023. Servono a ga-
rantire l’accesso controllato a boschi, pascoli e alpeggi, con 
regole precise per il transito e la manutenzione.

Per usufruire di queste strade è necessario ottenere un’au-
torizzazione, rilasciata dal Comune o dagli enti gestori. I 
permessi  verranno rilasciati gratuitamente a proprietari di 
fondi serviti da strade soggette a vincoli, residenti sopra i 
65 anni, persone che devono transitare per motivi di lavo-
ro oppure svolgendo la giornata di volontariato. Saranno  a 

Ambiente Viabilità Agro-Silvo-Pastorale
pagamento invece per le persone non aventi diritto al titolo 
gratuito.

Le regole e le limitazioni servono ad evitare usi impropri (ad 
esempio traffico turistico non autorizzato) e a garantire in 
modo maggiore la manutenzione delle strade. Un vantag-
gio di questa scelta consiste nella possibilità da parte degli 
enti gestori delle VASP di poter usufruire di fondi economici 
dedicati. Ad esempio, Regione Lombardia riconosce l’impe-
gno da parte dei vari enti a tutelare la propria viabilità met-
tendo a disposizione finanze per la normale manutenzione 
e soprattutto per il ripristino di danni a seguito di emergen-
ze. Ovviamente non si ottiene il rifacimento istantaneo di 
tutti i muri, le palizzate o le pavimentazioni però si può ave-
re qualche possibilità in più di sistemare il proprio patrimo-
nio viabilistico.

Ci auspichiamo il rispetto delle infrastrutture e della segna-
letica ben consci che i costi per ripristinare eventuali danni 
saranno  a carico di tutti noi oltre ad essere un gesto inutile 
e segno di inciviltà.

Giulio Belotti
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Sentita partecipazione domenica 23 novembre alla ceri-
monia della Virgo Fidelis, patrona dell’Arma dei Carabinie-
ri, che quest’anno si è svolta a Malegno grazie all’organiz-
zazione a cura della locale sezione dell’Associazione Nazio-
nale Carabinieri.

La cerimonia, accompagnata dalle note della banda musi-
cale A. Canossi di Malegno, ha rappresentato un momento 
di forte unità e di condivisione, sottolineando il legame 
profondo tra il territorio e i Carabinieri, custodi quotidiani 
della sicurezza e della legalità.

Teniamo a ricordare inoltre il grande lavoro svolto dal prof. 
Maurizio Ricci e dagli studenti della scuola secondaria di 
Malegno, Borno e Cividate che hanno dedicato proprio 

Il 7 e l’8 novembre si è svolta, nella sala consiliare del Co-
mune di Malegno, la prima edizione dell’evento “Quelli 
che provano a cambiare il mondo” in memoria di Ales, 
giovane sindaco visionario di Malegno che ha vissuto l’a-
gire politico con passione e con gentile determinazione.

Ales credeva fermamente nel valore del cambiamento 
costruito “dal basso”: la sua visione testimoniava come le 
trasformazioni concrete possano iniziare con piccoli atti 
di coraggio, radicati nel territorio ma capaci di risuonare 
oltre i confini locali.

Questo evento annuale non è solo un omaggio alla sua 
visione, ma vuole essere un percorso culturale in equi-
librio tra la storia, l’anima dei movimenti e l’attualità. È, 
soprattutto, un invito ad agire, che abbraccia il futuro per 
provare a cambiare il finale.

Non importa quanto la sfida sia difficile: ciò che conta ve-
ramente è provare a percorrere la strada del cambiamen-
to, disertare l’indifferenza e frapporsi alla rassegnazione.

La due giorni ha visto la partecipazione di ospiti che quo-
tidianamente sono impegnati in realtà che operano sul 

Comunità Virgo Fidelis

Eventi in Memoria di Ales
Quelli che provano a cambiare il Mondo

all’arma dei Carabinieri un brano musicale che ne ricordas-
se i valori della legalità e del rispetto del bene comune.

La canzone è nata da alcuni spunti di riflessione degli alun-
ni durante le ore di educazione civica che sono stati riela-
borati attraverso un blog musicale e l’uso di strumenti di 
intelligenza artificiale.

Il brano è giunto fino a Roma, dove è stato scelto per 
partecipare alla presentazione del Calendario Storico dei 
Carabinieri del 2026. Un riconoscimento che ci riempie di 
emozione ed orgoglio che contribuisce a celebrare la Vir-
go Fidelis patrona dell’arma dei Carabinieri.

Il Sindaco Matteo Furloni

territorio nazionale, voci diverse, di generazioni diverse 
che con le proprie pratiche di attivismo sociale e politico 
hanno posto il pubblico presente dinnanzi alle coordi-
nate di una società che nel tempo è cambiata, ma nella 
quale si fa sempre più urgente la necessità di gridare che 
crisi climatica significa crisi dell’umanità, che lotta per il 
benessere dell’uomo sia lotta per il benessere dell’am-
biente e che la pace vera è il contrario di tutto ciò che il 
“prepararsi alla guerra” trascina con sé.

Il Sindaco Matteo Furloni

Centro del Riuso Niente di Nuovo
Ma tu lo conosci il nostro Centro del Riuso Niente di Nuovo ?
Il nostro centro del riuso permette di conferire oggetti che non utilizziamo 
più per donarli a qualcuno che ne ha bisogno o che gli darebbe nuova vita.
Ecco qui il nostro qr code per visionare ciò che c’è nel nostro centro!
Il centro è situato a Cividate Camuno accanto all’isola ecologica intercomunale
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aggiornati alla data del 30 NOVEMBRE 2025
Anagrafe Dati demografici e di stato civile

POPOLAZIONE RESIDENTE NEL COMUNE: N° 1914
• di cui MASCHI N. 948
• di cui FEMMINE N. 966

FAMIGLIE ANAGRAFICHE N° 861

CITTADINI ISCRITTI ALL’A.I.R.E.
(Anagrafe Italiani Residenti all’estero)

N° 109

CITTADINI STRANIERI RESIDENTI N. 166

NATI: N°  13
• di cui MASCHI N. 07
• di cui FEMMINE N. 06

MATRIMONI avvenuti nel Comune: N° 07
• di cui MATRIMONI RELIGIOSI N. 01
• di cui MATRIMONI CIVILI N. 06

CITTADINANZE N° 01

DECEDUTI: N° 21
• di cui MASCHI N. 12
• di cui FEMMINE N. 09

IMMIGRATI:  N° 61
• di cui MASCHI N. 39
• di cui FEMMINE N. 22

EMIGRATI: N° 66
• di cui MASCHI N. 40
• di cui FEMMINE N. 26

Un progetto che mira a valorizzare il 
territorio e le sue peculiarità. 
A tale scopo, sono stati posizionati in vari punti del paese 
dei totem informativi. Scansionando il QR-Code presente 
su ciascuno di essi, i visitatori possono ascoltare la storia 
del luogo o approfondire gli eventi che caratterizzano la 
comunità locale.



MITES TERRAM

POSSIDENT

Variazioni nella frequenza
di Raccolta Rifiuti

Gentili cittadini,

Al fine di contenere i costi che interessano tutti i settori, i Comuni hanno dato mandato alla so-
cietà Valle Camonica Servizi di efficientare il servizio, introducendo nuove modalità e frequenze 
di raccolta organizzate per aree omogenee (Comuni contigui con le stesse frequenze di raccolta).

Il nuovo servizio, uguale per tutti, entrerà a regime nel 2026.

Cosa cambia per i cittadini?
I giorni di raccolta verranno rivisti per creare aree omogenee, più semplici da seguire e da ricorda-
re. Fino a gennaio, il servizio e i giorni di raccolta rimarranno invariati.

A partire da febbraio 2026 verranno introdotte alcune modifiche. Per quanto riguarda il nostro 
Comune, tali cambiamenti saranno limitati, in quanto da anni è già sostanzialmente attivo il ser-
vizio che ora verrà esteso a livello di valle.

Da febbraio:
•	 revisione dei giorni di raccolta;
•	 le raccolte di plastica e vetro/lattine passeranno da una frequenza quindicinale alternata a 

una raccolta settimanale;
•	 i rifiuti tessili sanitari (pannolini/pannoloni) verranno raccolti con cadenza bisettimanale, in 

concomitanza con la raccolta dell’umido.

Da maggio:
•	 la raccolta del secco (rifiuti indifferenziati) verrà effettuata il lunedì, anziché il venerdì.

Si tratta di un cambiamento pensato per migliorare il servizio per tutti, rendendo la gestione 
dei rifiuti più efficiente e adeguata alle esigenze che evolvono nel tempo.

Per accompagnare l’introduzione del nuovo servizio, la società avvierà specifiche campagne in-
formative. Attraverso spot televisivi e materiali informativi, i cittadini saranno guidati passo dopo 
passo nella comprensione dei nuovi giorni di raccolta e delle corrette modalità di conferimento.

Tutte le informazioni dettagliate saranno disponibili nel calendario di raccolta, reperibile presso 
i Comuni e sui siti internet della società e dei Comuni stessi.

Grazie per la collaborazione e per l’impegno quotidiano nella cura del territorio camuno.

Mercoledì

Sabato

MartedìVenerdì Venerdì - 2

Venerdì - 16

Venerdì - 30

Venerdì - 9

Venerdì - 23

Venerdì - 9

Venerdì - 23

RACCOLTA RIFIUTI NEL MESE DI GENNAIO 2026




